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Cari amici, 

siamo sempre contenti di annunciarvi l’arrivo di un nuovo 

bambino; purtroppo a volte abbiamo dovuto rifiutare un 

nuovo ingresso per vari motivi. Ecco qui Raoul; è un 

momento di grande gioia per noi ma è anche un momento 

triste; gioia perché abbiamo la grazia di accogliere nella 

nostra famiglia un nuovo membro, triste perché ci ricorda le 

sofferenze del mondo, a causa della povertà, edelle sue 

conseguenze, delle famiglie con minori. Questo bimbo è 

tanto debole, ha più di 4 anni ma non ha la forza di stare in 

piedi; noi pensiamo, e speriamo, che con una buona 

alimentazione il 

suo stato di 

salute 

migliorerà; Raoul è ritardato mentale, proviene dai 

Giardini del tè (tea garden) dove la situazione dei 

lavoratori è molto brutta; sono pagati 

pochissimo, sempre col rischio di perdere quel 

poco di retribuzione perché molti Giardini del 

tè ruotano attorno a solidi colossi, Supermercati e 

fabbriche, potenti a livello globale. 

Questo bambino è triste, ha uno sguardo senza speranza; gli altri bambini hanno provato a 

consolarlo al suo arrivo, ma non ci sono riusciti. Ma sicuramente ci riusciranno. Gli ospiti da noi 
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vanno e vengono, ognuno porta qualcosa di speciale per la nostra famiglia; per circa un mese si è 

fermata  da noi Elisabeth, la sorella di Usha.  

Anand ha provato a conquistarla e ci è riuscito, come pure gli altri bambini, con cui Elisabeth si è ben 

inserita.Se tu assaggi i suoi cibi, piatti del sud, nessun palato può resistere; io mi auguro che stia qui 

per sempre, anche per la sua esperienza da infermiera (è sicuramente migliore delle nostre); lei ha 

portato vestitini meravigliosi per le danze classiche, che fanno la differenza negli spettacoli teatrali. 

Basta osservare! 

 

 



Finalmente il nostro 

sogno si è 

parzialmente 

realizzato; 

abbiamo iniziato 

le classi di musica 

con un vero 

maestro, per ora 

partecipano solo 

Pavitra, Meena , 

Supriya  e Roma 

ma speriamo  dal 

prossimo anno di 

poter assumere 

un maestro a 

tempo pieno per 

tutti i bambini. 

Meena e Kushi 

(Roma) imparano il pianoforte e Pavitra e Supriya la chitarra. Ciaciu fa da supervisore affinchè 

nessuno di loro sprechi queste preziose 2 ore per settimana. Ora, e in futuro, stiamo ricevendo visite 

da “grandi” scuole; 

loro hanno una 

disciplina 

denominata 

“aspetto sociale”, 

e hanno scelto la 

nostra 

famiglia/accoglienza 

come obiettivo per 

sperimentare il programma. 

Sono venuti da noi due gruppi, uno dai Fratelli Goethals e uno dalla scuola superiore Don Bosco, 

entrambe scuole molto valide; gli studenti, in gran parte di provenienza di un certo livello, vengono a 

portare gioia a noi, definiti sottoproletari, ma alla fine la gioia diventa uno scambio tra noi e loro. 



I primi momenti sono un po’ faticosi ma poi viene Amand (il cui nome significa Gioia) e questo 

piccolo bambino porta avanti la sua missione tanto bene che non ci sono più barriere tra privilegiati 

e non. 

 

 

 



 

 

 

 

Da noi ognuno è 

benvenuto: ci serve 

aiuto di qualsiasi tipo; 

in particolare è 

benvenuta la 

pettinatrice, ogni 

mattina (a dir poco) qui 

si devono riordinare 30 

teste; c’è una 

meravigliosa coppia di 

persone che gestisce 

un negozio di 

parrucchiera, poco 

distante da casa nostra; 

ogni giovedì, giorno di chiusura del 

negozio, la nostra casa si trasforma in un salone di bellezza! Mentre la signora e la sua collaboratrice 

si dànno da fare con i capelli dei bimbi, i loro uomini hanno momenti di tempo libero. Davvero 

persone stupende.  

Questa non è una 

stranezza: io non ho 

trasformato il campo giochi in 

una piscina, e sicuramente non 

vorrei mai fare una piscina per 

maiali; i maiali sono gli unici che 

apprezzano questa piscina 

naturale.  

Il buon Dio ci ha 

benedetti con abbondanti 

piogge di cui noi abbiamo 

certamente bisogno , così non 

possiamo pregare per fermare 

la pioggia. Ahimè, dobbiamo 

sperare in ancor più abbondanti 

piogge in tante parti dell’India e 

in tante parti del mondo 

(inclusa la mia terra natale, la 

Polonia) dove l’acqua 



scarseggia. Ma dovremo studiare come 

risolvere il nostro problema perchè 

durante i monsoni nuotiamo per 

andare a mungere, nuotiamo per 

andare a scuola e per andare 

sull’altalena! Tutto questo a causa 

del pessimo sistema di drenaggio , 

ma anche a causa del  livello del 

nostro terreno più basso rispetto 

alla strada; l’unica soluzione è 

rialzare il nostro terreno oltre il 

livello della strada così da poter 

convogliare l’acqua verso il fiume: 

questo è il nostro problema principale nella stagione 

dei monsoni.  

Ora si è asciugato e possiamo accedere all’orto.  

Ma quanto dolore, a causa della povertà, durante il corso della vita; sono andata con Deepika a casa 

di sua nonna; il fratellino di 12 anni è morto, e lei avrebbe dovuto, secondo il rituale, dare 3 cucchiai 

di acqua per suo fratello malato. Sono andata io con 

lei, perchè i suoi genitori volevano prenderla e 

portarla con loro in questa occasione, ma non mi 

fidavo perchè il padre beve e si vende qualsiasi cosa 

pur di avere i soldi per l’alcool. E’ stato un momento 

molto triste, l’unica che si è presa 

cura di Deepika e dei suoi 

fratelli è stata la nonna. Siamo 

entrate sotto la tettoia di 

lamiera, divorata dalla 

ruggine, l’acqua che filtra, il 

corpo del bimbo steso sul 

pavimento coperto da un telo; la 

nonna dorme sul pavimento, Deepika (che ha 6 

anni)si aggrappava a me per timore che la 

lasciassi là . Sempre con Depika al seguito 

sono tornata dalla nonna, le ho portato un 

letto, completo di lenzuola, e del cibo: che 

povertà! Mi sono sentita in colpa perchè da 

quando Deepika è con noi non sono tornata 



a trovare la nonna ad aiutarla: in casa abbiamo così tanto da fare che mi dimentico del mondo 

esterno; ora sono contenta di essere andata a trovarla, se pur in una circostanza così triste.La nonna 

ci è molto grata per l’assistenza che le abbiamo dato; non esagero se dico che è la prima volta che 

questa  povera donna ha dormito in un letto, con lenzuola e cuscini puliti e sazia di cibo; ora le 

sostituiremo il tetto e faremo un pavimento affinchè l’acqua non entri, nè dall’alto nè dalla strada; la 

sua tettoia è sotto il livello strada per cui quando piove l’acqua schizza dentro; da ora le passiamo 

con regolarità porzioni di cibo ogni venerdì, quando vado a Kurseong e passo dalle sue parti. 

Noi siamo capaci di agire con generosità perchè voi siete generosi con noi...così noi abbiamo sempre 

qualcosa da condividere con quelli che hanno bisogno di tutto. Grazie tante 

 

 

L’ultima è una gioiosa notizia; 

sembra che fr. Abraham, padre 

gesuita, sia tornato a Kurseong! Il 

suo spirito senza dubbio vive nel 

cuore della nostra genete e il 26 

settembre, giorno del suo 

compleanno, la gente delle colline 

ha eretto una statua in suo onore: 

la sua posizione è proprio dalla 

parte della strada principale, dalla 

parte opposta alla scuola St. 

Alfonso che fr. Abraham costruì 

con le sue proprie mani e con la 

forza dei poveri e con l’aiuto dei 

suoi amici del Canada. 

Tre di loro erano felici di essere 

presenti alla cerimonia 

dell’inaugurazione della statua: 

Jane, Mary Ellen e Julie Frank; loro 

hanno 

trascorso alcuni giorni 

con noi, condividendo il loro “amore, 



gioia e pace” come diceva fr. Abraham; con loro abbiamo condiviso la durezza delle situazioni 

dei nostri poveri, accompagnandoli presso alcune delle famiglie che aiutiamo.  

Noi non abbiamo problemi a intrattenere i visitatori; i bambini sono sempre pronti con un 

regolare programma e scene di 

gioia, guardate Rose Mary! 

 

Potete credere che non ha i piedi? 

Io mi spavento di vederla in 

questa posizione ma lei non è per 

niente preoccupata. 

 

Penso che per oggi sia 

abbastanza. 

Presto inaugureremo (= 

togliere il drappo) il nostro 

laboratorio e siamo contenti 

che almeno qualcuno di voi 

sarà presente. 

Saluti affettuosi da tutti noi 

Sr. AnnFrancesca 

The Flame of Hope family. 


